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. 1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 1* U n i t à / martedì 18 maggio 1976 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

All'Angus le speranze 
di ripresa sono legate 

a ciò che cambia nel Paese 
Incontro coi membri del Consiglio di fabbrica e del Comitato operaio 
Casavatore è cresciuta con le lotte per salvare lo stabilimento 

Aperta la campagna elettorale per le elezioni politiche 

Anche in Campania il simbolo PCI al primo posto 
Grande folla alle manifestazioni 

Eccezionale afflusso al Metropolitan dove molti non sono riusciti ad entrare - Stesso clima di grande entusiasmo 

ad Avellino e a Salerno - Calorosi applausi ai candidati indipendenti - Al secondo posto il simbolo radicale 

La campagna elettorale si è aperta, a Napoli e nella regione, come mai prima d'ora. 
Una fol la enorme gremiva infatt i domenica (e le foto danno solo una pallida immagine 
del c l ima straordinariamente teso e caloroso della manifestazione) i l Metropolitan di Napoli, 
cosi come migliaia di cittadini sono raccolti nel cinema Giordano di Avellino ed in piazza 
Porta Nuova a Salerno, dove il compagno Alinovi ha presentato i candidati e le proposte 
del PCI. Entusiasmo e nello stesso tempo consapevolezza dell'intenso lavoro da svolgere 
fino al 20 giugno per diffon- . - — 

chiamato — fra gli applausi dere i programmi, le propo
ste, le liste del PCI (presen
tate al primo posto a Napoli 
per la circoscrizione Napoli-
Caserta e a Benevento per la 
circoscrizione Benevento-Avel
lino-Salerno) e per far sì che 
nessun voto, che si può rac
cogliere con il ragionamento 
pacato e col confronto, vada 
perduto. 

Il compagno Cossu, respon
sabile della propaganda della 
Federazione napoletana, ha 

scroscianti — alla presidenza 
della manifestazione del Me
tropolitan. il compagno Gior
gio Amendola, capolista della 
circoscrizione Napoli-Caserta. 
il compagno Maurizio Valen-
zi, sindaco di Napoli, Andrea 
Geremicca. segretario della 
Federazione napoletana. Adel
chi Scarano. segretario della 
Federazione di Caserta, i 
compagni della segreteria sc\ 
gionale del parti to e''del di-' 

LA GIORNATA POLITICA 

Si riunisce stasera 
il Consiglio comunale 

Si riunisce questa sera il 
Consiglio comunale. All'ordi
ne del giorno sono la presa 
d'atto delle dimissioni della 
giunta e le elezioni della nuo
va amministrazione. Come ri
portiamo anche in altra par
te del giornale, la DC non 
ha ancora definito l'atteggia
mento da assumere. C'è una 
iniziativa di un gruppo di ot
to consiglieri che vorrebbe 
che non 6i passasse alla pre
sa d'atto. Il capogruppo, Ma
rio Forte, ha spostato la riu
nione del gruppo dalla mat
t inata di oggi al pomeriggio. 
Queste ore dovrebbero servi
re a una fitta consultazione 
fra il raggruppamento delle 
sinistre e i loro fanfaniani. 

In vista della riunione del 
Consiglio di stasera si è svol
ta ieri, a Palazzo S. Giaco
mo, la conferenza dei capi
gruppo per disciplinare .l'ac
cesso del pubblico alla' sala 
dei Baroni in occasione delle 
sedute consiliari. I capigrup
po hanno concordato che l'ac
cesso sia consentito fino al
l'esaurimento del numero dei 
posti a sedere disponibili nel

l'apposita tribuna. Natural
mente il resto del pubblico 
potrà seguire i lavori dell'as
semblea dal cortile del Ma
schio Angioino, dove sono in
stallati altoparlanti. 

Per questa sera è prevista 
anche la riunione del Consi
glio provinciale (ratifica di 
delibere, proposte di delibere 
di giunta, interrogazioni e mo
zioni) mentre per, domani è 
confermata, in mattinata, la 
conferenza dei capigruppo al
la Regione convocata dal pre
sidente Francesco Porcelli. I 
capigruppo dovranno fissare 
la prossima riunione dell'as
semblea per tutti gli adem
pimenti relativi alle dimissio
ni della giunta e di alcuni 
consiglieri regionai:. 

Nella mat t inata di ieri nu
merosi docenti universitari 
de'.la facoltà di ingegneria si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno approvato un docu
mento in cui si esprime fidu
cia alla giunta presieduta dal 
compagno Valenzi e si con
danna il voto nero che l'ha 
costretta alle dimissioni. 

• • i 

4TparàlleÌo 
« Effetto-Fantani » 

Finalmente la edizione 
teletrasmessa de a II Po
polo » che si stampa a 
Napoli ha ripubblicato 
(domenica scorsa) un e-
ditoriale del nostro caro 
Mazzoni. 

Erano giorni e giorni 
che eravamo preoccupati 
per lui, chiedendoci se 
per caso si fosse ritirato 
in gualche eremo a me
ditare e tormentandoci 
ancor più anche per que
sto, perche il Mazzoni 
che medita io die $10:-
ge qualunque altra atti-

• vita connessa anche alla 
lontana con la funzione 
del pensare) dere essere 
una cosa letteralmente 

7 straziante. 
Per fortuna, dunque,' 

che « Il Mattino del Po
polo » uscito domenica ci 

- ha rassicuralo, ridando-
• ci al tempo stesso fiducia 

nelle nostre possibilità e-
' lettorati. 

Il Mazzoni, infatti, e m 
- gran forma e — quel che 

più conta — e sempre 
lo stesso, immobile non 

. soltanto nello spazio ma 
anche nel tempo. 

Così d'un sol fiato ci 
siamo letti i suoi insulti a 
Valenzi, alla Giunta al 

, Comune di Napoli, agli 

indipendenti candidatt 
nelle liste del PCI, la:.-i 
e cattolici, all'ipotesi co
munista di un goierno di 
larga intesa dòpo le ele
zioni e cosi ria. 

Insomma, secondo que
sto nostro nobile amico, 
il PCI non avrebbe vere 
e proprie liste, né cani:-
dati degni di essere vo
tati e neppure un pro
gramma di governo effi
cace. Anzi, a veder he-
ne. forse il PCI non ci
ste neppure, perche. al-

. trimenti. Gara e Coir-
. bo si possono dispiacere. 

' Avevamo sperato — i no
stri lettori lo sanno — 

. giorni /a che nessuno ci 
toccasse di questi tempi 
(almeno fino al tenti di 
giugno) il Mazzoni e ci 
accorgiamo con soddisfa
zione che la nostra spe
ranza era giusta. 

Questo Mazzoni, intat
ti, riesce sempre meglio 
a provocare, in chi lo 
legge o ha modo comun
que di praticarlo un « ef
fetto -Fanfam»: - stimola 

-cioè meravigliosamente, 
• con la sua arrogante ot-
• tusità, la risposta creati

va delle masse. 

rettivi delle Federazioni di 
Napoli e di Caserta, i compa
gni Gomez e Ilio Daniele, vi
cepresidenti rispettivamente 
dell'Assemblea regionale e 
dell'Amministrazione provin
ciale. il segretario regionale 
della CGIL Nando Murra, e 
Silvano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro di Napo
li. il compagno Mario Paler
mo ed il segretario provin
o l e ' d e l l a FGCI Schiano. 
• Applausi significativamente 
calorosi anche per tutti gli 
indipendenti che accrescono 
il prestigio e la forza delle li
ste del PCI 

Alla presidenza è stato chia
mato anche il compagno An
dré Wurenser. dell'Hinnanité. 

La compagna Angela Fran
cese, della segreteria della Fe
derazione di Napoli, che ha I 
assunto la presidenza effetti
va della manifestazione, pri
ma di dare la parola ad An
drea Geremicca per la pre
sentazione dei candidati ha 
sollecitato un grande impe
gno da parte delle sezioni. 
delle cellule, degli iscritti al 
parti to per portare avanti 
tut to il-necessario lavoro 

Dopo Geremicca hanno pre
so la parola Maurizio Valen
zi e Giorgio Amendola 

Intanto vivo è il disappun
to degli ambienti moderati e 
conservatori per le novità del
le liste comuniste- Mentre il 
Mattino cerca in ogni modo 
di minimizzare e di nascon
dere il vergognoso attacco dei 
neofascisti, il Roma di dome
nica si concentra invece sui 
candidati indipendenti per i 
quali — evidentemente guar
dando alle cose degli altri con 
l'esperienza di quelle di casa 
propria — giunge a parlare 
di «campagna acquisti» da 
parte del PCI. mentre nelle 
edizioni di ieri non riesce a 
fare al t ro che insultare e mi
nacciare il procuratore Gua
dagno. il prof. Guarino e lo 
scrittore Luigi Compagnone. 
E' la rabbia, naturalmente, di 
chi avverte sempre più il pe
so dell'isolamento da parte 
di forze e strati decisivi dei-
la popolazione napoletana e 
ancor più lo dovrà avvertire 
il 20 giugno. I 

Anche a Salerno e ad Ave!- j 
lino, il compagno Alinovi ha j 
trovato una straordinaria ac- | 
coscienza. Centinaia di perso- • 
ne. anche nel cinema Giorda- [ 
no di Avellino, sono dovute | 
rimanere in piedi. i 

Il dialogo con eli elettori è 
stato aperto dal compaeno 
Biondi, candidato nel collegio 
senatoriale di Avellino, segui- I 
to dai segretario Michele ! 
D'Ambrosio e da Nicola Ada- t 
mo. candidato alla Camera 
dei deputati, mentre il magi- | 
s trato Iannarone ha spiegato 
il perchè della sua candida
tura. da indipendente, nel'.e 
liste del PCI. 

Anche in piazza Portanova 
a Sa'.erno, infine, assieme ai j 
comunisti sono intervenuti al- | 
la manifestazione centinaia \ 
d: cittadini at tent i alla pro-

i posta politica del PCI. 
i ' Nel corso della manifestazio

ne. aperta da! segretario de'. 
la Federazione Franco Fiche-

! : ha. ha preso la parola il com-
• I pagno Gaetano D. Marino. 
} ì candidato ai collegi senatoria- i 
• i li di Salerno e Nocera Infe- ' 
} • nore . La manifestazione è 

stata conelusa da un inter
vento — sottolineato da ap-

I rappresentanti del Con
siglio di fabbrica e del Co
mitato operaio dell'Angus li 
abbiamo incontrati sabato 
matt ina, ma non perché aves
sero più tempo a disposizio
ne. Alla Angus, infatti, non 
si lavora da luglio, da quan
do, cioè, la società multina
zionale Pirelh-Dunlop ha mes
so in liquidazione lo stabili
mento di Casavatore. Solo re 
centemente i 450 lavoratori, 

ì al culmine di dure lotte, to
no riusciti a strappare, insie
me a quelli di altre fabbri
che in analoghe situazioni, lo 
intervento del governo che 
assicura la cassa integra/ione 
guadagni fino a .settembre e 
l'impegno di ricercare entro 
quella data soluzioni per la 
ripresa produttiva. 

II discorso sulle eiezioni 
va subito al centro della que
stione: la proposta comuni
sta per una larga coalizione 
governativa di forze demo-ia-
tiche in grado di portare 11 
Paese fuori dalla crisi. 

« Al di là delle risposte di 
partit i preoccupati solo di cal
coli tattici — dice Carmine 
Del Gaudio che è anche can
didato del PCI alla Camera 
— la proposta lanciata da 
Berlinguer ha un grande si
gnificato perchè ispirata, in 
primo luogo, alla drammatica 
situazione del paese ». « Cer
to — aggiunge Giovanni De 
Falco — il PCI riafferma un 
ruolo nazionale quando so
stiene che per risolvere i gra
vi problemi che abbiamo di 
fronte, occorre lo sforzo una
nime e solidale di tutta la 
popolazione democratica. Ma 
cggi quali forze politiche po
trebbero da sole chiedere al 
paese i sacrifici necessari per 
risalire? Soprattutto non mi 
sembra che abbiano le car
te in regola per farlo i par
liti che ci governano da ?0 
anni ». 

« Ce ne accorgiamo — ri
prende De! Gaudio — se ap
pena badiamo che ancora og- i 
gi il governo si ostina a ; i-
confermare vecchie scelte. 
Mentre, per esempio, da una 
par te viene approvata la nuo
va lestge per il Mezzogiorno, 
dall 'altra, per la nostra fabbri
ca il ministro dell'Industria 
dice che non esistono pro
spettive produttive e f? ba
lenare l'ipotesi di uno smem
bramento. Ma noi — e lo .-a 
anche Donat-Cettin — sappia
mo che non è cesi » 

Queste battute stimolano 
s;li altri ad intervenne, il di
scorso si fa rapido, si arti
cola sui temi delle oocietà 

multinazionali, della politica 
economica, delle prospettive. 
« Per qi'ello che riguarda noi 
lavoratori — sostiene B e i n o 
Di Roberto — non penso che 
il problema sia di mettere in 
discussione la presenza delle 
multinazionali in Italia. quali 
to quello di una diversa le 
gelazione che olirà ^araii/ie 
e. soprattutto. di una pieci-J 

sa piogrammazione 
« Tu confermi quello che si 

diceva prima — in;.*'. »ie.n.» 
Libero Visone. -- N >n iti-
montichiamo che 1 no-rn ^o 
verni non hanno ni..: -lue-
sto garanzie di alcun gene
re, neppure per il inameni 
mento dei livelli di o> t up.i 
zione, alle multinazionali cne 
venivano in Italia. H i con
sentito alla Pirelh-Dunlop di 
chiudere lo stabilimento An
gus e consente ora a (lue-
aio stesso gruppo di conser
vare 1/ nostro meicato tac-M-
do venne dalla Gran Breta
gna gli stessi prodotti di jiom 
ma sintetica per l'industria 
che prima fabbricavamo noi 
a Casavatore >. 

Non e. infatti, un miste
ro per nessuno che Alfa Sud 
e Seleniti, FIAT e Italtraio. 
Meclond e FAG-Durkop impie 
gano grosse quantità di que
sti pi ottetti. Ciò significa in 

| primo luogo che non eia 
. vero che l'Annua fosse in dil-

ficoltà come si tentò di far 
credere e. in secondo kio;o. 

j che l'Angus potrebbe npreii-
! dere subito la produzione. 

Ma il governo ha preferito 
lo spreco del denaro pubbli
co per tenere inattivi i li-
voratori pagando !a C.ISNI m-
tegrazione. mentre ci urr .a-
nn da'l'estero !e eoi? che 
abbiamo sempre prodotto da 
noi. 

'< E' chiaro che noi conti
nueremo ad opporci a que
ste scelte suicide. Mi la que 
st iore è un'altra — a t te . in i 
De Falco — e cioè, che un 
cambiamento può venire so
lo da un governo che abbia 
forza. volontà e autorevolez
za sufficienti Ed ogni que
sto non c'è ». 

« I n deiinitiva — intervie 
ne Gennaro Rum — noi a-
vremnio preterito che il se
gretario de invece di Inni 
tarsi a spaccare il capello in 
quattro per pescare <hi-^à 
quali diavolerie nella propo
sta comunista ci avesse det
to qualcosa di concreto si: 
come il suo partito ritiene 
che .si possano risolvere que
sti problemi e. in generaL». 
fronteggiare la ci lai galop
pante ;>. 

A questo punto si parla del
le coso che e urgente fare. In
vestimenti. agricoltura. Me/. 
zogiorno. moralizzazione, ri
forma dello Stato, sono temi 
sui quali si impegna un fer
rato dibattito 

« Siamo tutti d'accordo che 
per avviare dei cambi unenti 
occorre costruire una gran
de unità — dice Visone -
Non polliamo nasconderci 
però 1 rischi che coni \ i r ta 
l'incontro con un personale 
colitico logorato da ?() inni 
di gestione clientelavo del 
potere e dalla impunità ». 

« Per parte mia sono per 
sua.-o che la più et tic ice vae 
Cina/ione contro rischi del 
genere sia nella estensione cicl
iti democrazia, nella massi
ma paitecipa/ione delle mas 
se popolali alla formazione 
delle scelte, attiaveiso le 
strutture di base, i constali 
di fabbrica, di zona, di ouar 
tiere. il rafforzamento della 
unità sindacale, l'uitonomia 
degli enti locali, ecc.». 

«E ' tuori dubbio che non 
sono mancate incomprensio
ni. difficoltà e anche danno 
se contusioni, m i non si può 
nemne — at tenua Itimi — 
che su questa strada ij par 
se ed il Mezzogiorno. già-Me 
soprattutto alla compattezza 
de' PCI e al l i cre->.iti della 
unità sindacale, hanno fatte 
passi da gigante, specie se 
confrontati al mezzo secolo 
di storia che abbiamo alle 
snalle. Il Paese vuole cam
biare. ma molto dipende dal
la presenza orga*vz/ata delle 
grandi mass.- lavoratrici e uo
po! in per le oliali i niobio 
mi del caro vita, dell'infla
zione della casa, dei trascor
ri. delti sanità, non sono 
astrazioni, ma bruciano sulla 
pelle ». 

« In effetti — afferma Del 
Gaudio, concluc'en'io ili que 
M'ultima osservazione - - Il 
lat to clic a CnsavVnrc ->i : li 
potuto costituire un'ammini
strazione POI-PR1. quando 
questo partito, che qui ha un 
•^C-mito, non avvia mai colla 
lwrato con noi. è un scrno 
dei tempi, maturati an-he 
con la lotta per salvare l'An-
2iis dalla smobilitazione ». 

I Un setmo dei temici è an 
clie i! latto che a C.isivaio 
re. dove quest i volta Insie
me a! voto per le poht'che 
i cittadini sono chiamati nd 
clouirero il nuovo Consiglio 
comunale, il PCI nelle regio 
ml i del 1") sdugno è diventa 
•e il primo partito. 

Franco de Arcangeli? 

Il rinnovo di un impegno per il progresso e la democrazia 

I motivi di una scelta 
Co.ì come e »,' linciato domenica, pubblichiamo oggi le di-

ikiarazmni che ci som- state rilasciate dall'architetto Sire
ne Sbnziolo " clcii piof. t.lclo Masullo, indipendenti già elet-
'; ai ]>uiicn:'-:wo (fella pestata legislatura, e dal prof. Da
mano De Mu.-i per la prima volta candidato nella lista 
e'ci PCI. 

Domenico De Masi 
(Docente universitario di sociologia 
presso l'Università di Roma) 

Nella foto in alto: una panoramica dell ' interno del Metropoli
t a n ; nella pr ima foto sopra: la folla al l 'usci ta; nella seconda: 
i l compagno Mario Palermo mentre saluta i l procuratore gene
rale Guadagno, sulio sfondo Luigi Compagnone e i l prof. 
Guarino 

Ha svolto ricerche sociali nel ; 
cempo della sociologia del la
voro ed urbana. Collaboratore 
di rivislc, autore di volumi co
me • L'industria del sottosvi
luppo», «La condizione del la
voratore in Italia*, «La nega
zione urbana». 

Accusano il colpo 
! La situazione socio-econo-

! ! mica dei Paese è giunta ad 
un punte di rottura dal qua
le. a mio avviso, non è-pos
sibile spostarsi se non m 
due precise ed opposte dire-
z.on. alternative: o verso 
uno sbocco autoritario che 
sancirebbe la regressione 
deil'Ita'.ia verso forme di 
convivenze bruta'.! e totali-

iYoTt polendo s'.iitor b^ne dr''n DC 'dote, coiteli: alta 
'::?no. ,-ono ni t.iti'.c'.a :> •- ?ioffi per decidere chi dovrà c o 
pri*; — Ja (cr.-f'li.-ta - - >. volto nero di Gavat «Il Mattino t tane, o verso uno sviluppo 
d.'7 l'o^olr > fa .'•' i t o ''oitre tper cosi dire/ scruenao tutto i democrat.co che garantirà 
:.' J7.1.V i'G'sib'.ic -uc! PCI e dei suoi candidati. ! il r icatto delle cassi su-

La (u-n'c: laì:>ir>fi ;',{• t he e t'indente che ;' Mizzo'r e i batterne di tutti si. emar-
.•••u., a.nii'ì.vr.no e** u*cio ti colpo per la ricclicz~a. le no- ! sinati. 
iita. le (.Jr.'iic! (ielle i.s/c comuniste. 

Mn hi s*tip'>&a .'*>- " •*'«* del giornale non «: arresta q:r. j 
In orì'na pcg:ra._ meliti, ieri arriva al punto da fare :<T j 
i.io.'c sulla manifestazione dei repubblicani al Cine».a Fio < 
re-tin: (de r~4ar,c.iu- ^oi O^>JI ewa dopo i Gìtrr,s>.ons n. e > J 
i'i.me » dimenticando contemporaneamente che .un pQrti:t*io i 
piccolo p-r^olo ta Napoli soltanto di maggioranza relativa • 
ha aperto ol' .Wc-'r'-._vt>:.:c.j — da r a t t i a quattri gntti — la ! 
campala c.V.i'crc'e CON alcun: decorsi dt poveri sprone- \ 
dut:. tra » quaW '-' ìiidoco della città, un tale Andrea G^re- i 
T.'CCJ. e vi: deputato <cu.:^;ono!Ciuto di prouncia d: nome \ 
G. Amei.ài\i • Giorgio ,• Gustavo''). . j 

Del. creii'rrcnto *• '"e pero, generosamente. n^t'Z'i in | 
cTonar a.'. c,ie-->. anco ch> sarebbe (pronto per l'elettore na
poletano i.n (ti"i:iui. » O f abiti borghesi K E' a tutti noti. 
rifcli1. ce : ien uio'i :.< 7;an sono a'.'a direzione del «Ma: 
tno d"' P<ivolo>: Cì.i ynrt dire, in venta, che non hanno r.-
lo.z.zioialy -: n-.DIO- v-o e consumo — tutte le rego'e de'.'t 
c)rretlr : ::o • >'.(•• t.,-,e ' . ' 

Finora in» è parso suffi-
c e n t e che il m.o doveroso 
.mpeino a favore d. que
sta seconda alu-rnat.va po
tesse e.-p". .carsi eia suffi
cientemente attraverso Tal-

Aldo Masullo 
(Ordinario di filosofia morale all'Università 
di Napoli, deputato uscente) 

tività professionale di do
cente e di ricercatore con 
dotta nei modi più conso
ni alle mie convinzioni mar
xiste. Ma la gravità del mo
mento. acuto in tut to il Pae
se. ma addirittura dramma
tico per Napoli, mi ha con
vinto della necessita di tra
sferire questo impegno a li
vello più immediatamente 
politico, prendendo parte di
retta alla prossima compe
tizione elettorale. 

La mia collocazione nelle 
liste del PCI nella qualità 
di indipendente di sinistra 
discende daila meditata cer
tezza che essa offre, p.u di 
qualsiasi altra, le necessarie 
garanzie alla mia libertà di 
intellettuale e marxista. 
permettendomi nei.o stesso 
tempo di lottare con ia mas 
sima efficienza e in stretto 
collegamento organico co". 
proletariato e il sottoprole 
tar la to napoletano, nonché 
con le masse studentesche 

l con le quah opero. 

petrolieri: la continua offen 
siva critica contro le insidio 
se leggi universitarie e szo 
lastiche: la mai arrestata prò 
vocazione peivhé si portasse
ro avanti finalmente risposte 
adeguate ai bisogni dell'istru
zione e della ricerca scientifi
ca; !a i n t t e r r o t t a battaglia 
per isolare !e forze p.ù retri
ve e sostenere con g'.i stru
menti istituzionali il grande 
movmento popolare nel.a sua 
richiesta di un nuovo model
lo di sv.luppo. di una nuova 
qualità deila vita, di un nuo 
vo orizzonte culturale e mo 
ra'.e: la vigilanza, infine con
tro il pencolo fascista 

Onei la nostra battaz'.ia è 
ad un punto decisi*, o- il pa 

polo italiano è chiamato .i 
passare dalla contestazione 
democratica del vecchio, ripe 
titivo potere alla scelta demo 
eratica di un potere nuovo. 
costruito con il contributo di. 
tutte le forze creative della 
società, ne! quadro di un prò 
cesso continentale e pianeta 
rio di liberazione dell'uomo e 
di pacil.cazione dell 'umanità. 

Il PCI. che riassume t into 
il lunno e faticoso cammino 
del'i'uni'à popolare e dell* 
prospettiva democratica, che 
si è venuto compiendo a t t ra 
verso la società italiana, e 
la forza fondamentale dello 
schieramento rinnovatore. In 
siento con esso è per me do 
vc.a-o rrut.r.uare la lotta 

Eirene Sbriciolo 
(Urbanista, deputato uscente) 

Nata a Udine il 5 icbbraio ' del PCT alla continuità delle 
1924. e libero docente in pia- < l U e ; o t t e ^r :\ yjoeramento 
n ; « - « ° H , ' I S H r i ì \ l C.n Vih,n delle ingiustizie che vivono 
n.slica. Hj pubblicato un libro . . . , , 
su «La pianificatone ferrilo- ' ^ S t ^ t l s o c i a l i , d a t r o p p o 
riale in Campania dal "52 al j t e m p o e m a r g i n a t i , a g g i u n g e C 
'72»; le sue comunicazioni a ( -,; fa c.iHCO d e ! p r o b l e m a de i 
congressi di urbanistica, arti- , r c . . medl d ; q u t H i p r o d u t t i v i ; 

IL PARTITO 
! 

Rodi t 

plausi — del compagno Ali
novi. 

Da Benevento, intanto, re
gistriamo " una clamorosa 
smentita alle montature del j 
TG-1. Nessun incidente de
gno di nota infatti con i cin
que radicali arrivati il saba
to sera che pretèndevano di 
presentare le liste prima dei 
comunisti, presenti davanti al 
tribunale fin dal 2 maggio 
scorso. 

I radicali hanno presentato 
regolarmente al secondo po
sto le liste a Napoli e a Be
nevento. 

I 

E' nato ad Avellino il 12 
aprile 1 3 2 3 . Laurealo in lilo-
sotii e giurisprudenza, e I J -
to-e di numerosi studi nel 
campo filosofico, alcuni dei 
quali pubblicati anche all'este
ro: è membro di vane acca
demie scientifiche nazionali; è i 
P'olessore ordinario di liloso-
fia morale e direttore dell'Isti
tuto di filosofia morale e peda-

creativc di ma.-vsa z.a fo::_s 
sime tensioni si erano scate
nate. senza che ancora dalle 
ocure minacce restauratrici 
del vecchio potere ri rass.cu 
rassero quelle grandi speran
ze democratiche che poco do 
pò sarebbero es.plo.-e dal cuo 
re del Pae.se. io scelsi di uscir 

coli e sagqi sono raccolti nel 
volume •Attualità ed aspetti 
della pianilicazione territo
riale >. 

Perchè PCI? P=r me non 
si t ra t ta p.u di d.ire razione 
di una scelta, quanto p.utto-
sto di testimoniare di quat t ro 
anni di ìavoro accanto a?li 
amici comunisti. 

In quest 'ultimo periodo, par-
t.co'.armente acuto per iì pae 

I «e- di crisi economica e mo 
> ra'.e. di tensioni e d. lotte. 
! di mg.ustizie sociali e di pre 
j vancazioni sconcertanti, mi e 
: apparso abbastanza eh.aro co 

I me solo :! PCI s. s.a fatto 
carico, abb.a rappre>cntrfto, 
interpretato, mediato i dram 

i mi. i b.-ogm. le attese de. 
| .T mondo reale ». 

inch'esv. ormai compressi da 
prcaric-tzioni monopolistiche 
nazionali e supernazionali e 
^Eomen'i. perchè di fatto tur
ba* i nella loro storica stati 
e t à vocale. Del problema dei 
giovani, delie donne, dei di
ri! TI civ.'ii. della cultura. 
del.a difesa delle istituz.o-
ni. Del problema d e i l « 

! sempre n?orgent: tentazioni 
! centra IH : .che di vanificare I! 

contena 'o democratico delle 
autoiiO.Ti.e regionali, cormi 
nali... 

Allora, mi sembra più che 
naturale ciie il PCI. iuneo 
il "=uo cammino d: lotte, di 
responsabilità, di coerenza, di 
-< prudenza » anciic. ma di 
una prudenza che semmai av-
v.i ora ia sua forza di essere 

Cosi in Parlamento, .n que j ne! reale, incontri sempre più 

sogla denrùniv~er£tVdi NaVoii. t f u o r ' daii'intens*. ma r^ t re t 
Candidato come indipendente | ta esperienza po'itv a del.a 

ELEZIONI 
A Pendino, ore 18. assem

blea • con Bassolino. • 

A Grumo Nevano. ore 19. 
assemblea di zona." con Oli
vetta. ' • ' . • • . • . -

A Vico Equense, ore 20. as--
scmblea con Fermarielio. 

A Puorigrotta, ore 17, as
semblea della cellula. Arse
nale. • - • • 

A Fuorìgrcnta. ore 20 30. 
1 assemblea della cellula Rai. 

B I L A N C I O SEZIONALE j 
A luìiano. ore 19.30. comita 

to direttivo su autofmanz.a i 
mento e b.lancio sez.ona.e. | 
con Natali. i 

Terziglio, ore 17.30. Comita- ì 
to direttivo e b.lancio con { 
Ravo. ! 
CASA 

nelle liste del PCI nelle ele
zioni politiche del 1972 ed 
eletto deputato, e stato mem
bro della comrrtissioie Pubblica 
Istruzione delta Camera e della 
commissione dei 36 per i de
creti delegati per gli orqani 
collegati e del personale della 
scuola. 

Collabora, tra l'altro, con le 
note politiche e di costume alla 
«Voce della Campania». 

Nel 1072. in un momento 
A Volla, ore 19. attivo su; \ cruciale della vita dell'Italia 

j problemi della casa, con Vi 
nello e Vipareìh. 
MERCOLEDÌ 19 

In Federazione, ore 17..10. J tuta su di essa, e tuttavia nel-
riumone comunale per Tarn- lo scontro tra il vecchio po-

i min is t ra tone . • • teie \:z.oso e le nuove forze 

repubblicana, quando certo 
non ancora la stravolgente 
crisi economica si era abbat-

r.cerca. dell'insegnamento e 
della lotta fra ì Giovani delle 
Università, ed impeznarmi a 
pertamente nella batta?lia po
litica generale per il rinnova
mento civile delia nostra so
cietà. 

Eletto, come indipendente 
nella lista del PCI. alla Ca
mera dei deputati, vissi quo
tidianamente. accanto ai 
compagni comunisti, una du
ra ma esaltante esperienza di 
lotta, dentro e fuori il Par
lamento: l'opposizione vincen
te contro il riesumato gover
no di centrodestra: l'ostruzio
nismo contro i decreti che fa 
vor.rono scandalosamente ! 

j sta che e stata la p.u ir.f>a-
! e'.iata de.le lezi sia tu re. .e .ti 
j ffi di rilievo decise Doriano 

eniaro il segno del.e batta-
gì.e e del contrib.ito dei erup 
p: dei PCI: oltre!urto r.cono 
sciuti anche da altre forze pò 
litiche come -empre p:u pre
parati politicamente e neì'o 
specifico culturale e profes 
sionale. S.cchè. nonostante 
temperato dal rapporto di for
ze che li si esprimono, il ri-

l sultato legislativo non naseon-
! de il significato di come pa-
; ghi la ferma volontà ed il 
| valore dell'intesa democratica 

per affrontare i più assillanti 
problemi italiani. 

Nemmeno sfugge come «em-
il campo 

mpegno 
j pre più ampio sia il 
, dell'articolaz.one dell'ir 

| spesso a compagni di s t r ada» 
d.spoeti ad impegnarsi m pri
ma persona per accorciare i 
tempi di questo cammino, che 
apre all'affermazione dell'uo 
mo come individuo veramen
te libero e democratico. 

Osei che il PCI ripropone 
la mia cand.datura nelle sue 
l i ; te non e certo la neon 
ferma della ragione di una 
scelta che intendo dichiara
re. bensi la volontà di un 
maggiore impegno per contri
buire al rinnovamento del 
paese. Convinta anche che la 
crescita sociale e civile dellm 
società è condizione irrinun
ciabile per abbattere, senza 
r. torno. ogni egoistica e me
schina illusione antidemoer» 
tica. 
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